
CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEL PREMIO ANNUALE 
“CORSICO CITTÀ PER LA PACE” 

 
 
Premessa 
 
Il premio annuale Corsico Città per la Pace è istituito dalla Giunta Comunale di Corsico per 
promuovere la cultura della pace e della solidarietà. 
 
Il premio è assegnato a persone, enti pubblici o privati, ad associazioni e organizzazioni che 
abbiano 

• sostenuto iniziative a favore della convivenza pacifica tra popoli e gruppi di diversa etnia e 
religione e che abbiano promosso azioni di pace e fratellanza tra i popoli 

• operato per l’eliminazione delle discriminazioni di genere e il raggiungimento dell’effettiva 
parità tra donne e uomini in tutti i paesi del mondo 

• operato a favore della tutela dell’infanzia, della salute e della diffusione dell’istruzione 
primaria 

• svolto progetti di sviluppo economico sostenibile attraverso la valorizzazione delle risorse 
esistenti e nel rispetto delle culture dei popoli 

• sostenuto, in generale, iniziative volte allo sviluppo umano nel suo complesso, per eliminare 
fame, povertà e disuguaglianze socio-economiche e per migliorare le condizioni di salute e 
di vita delle persone 

 
Sarà cura dell’amministrazione comunale prevedere tutte le opportune forme di pubblicità affinché 
sia assicurata la più ampia visibilità al Premio. 
 

1. CANDIDATURE AL PREMIO 
 

1.1 Le proposte di candidatura al Premio possono essere presentate da: 
 

• Associazioni e Organizzazioni non Governative con finalità solidaristiche od operanti in 
campo sociale ed educativo 

• Singoli cittadini, o gruppi di essi, che diano motivata ragione della candidatura 
• Enti locali italiani e stranieri. In particolare hanno diritto di presentare candidature i soggetti 

equivalenti a quelli elencati nel presente regolamento che operino nelle città gemellate con 
Corsico 

• Assessori e Consiglieri della Città di Corsico 
• Università 
• Fondazioni giuridicamente riconosciute 
• Diocesi e Parrocchie 
• Istituti ed organismi di analisi, studio e ricerca sulle attività di carattere internazionale 
• Rappresentanti di organi di stampa e testate giornalistiche 
• Persone, Enti ed Associazioni premiate nelle edizioni precedenti 
• Soggetti diversi che ritengano di averne titolo e ne diano motivata ragione, da sottoporsi a 

valutazione della Giuria 
 

1.2 In nessun caso sono ammesse autocandidature, né sono ammesse candidature di 
presidenti effettivi, presidenti onorari, fondatori o soci del soggetto associativo 
proponente la candidatura 



1.3 Non è ammesso ripresentare la candidatura di soggetti già premiati 
1.4 La candidatura al premio,debitamente firmata dovrà specificare: 

• l’oggetto (candidatura per il Premio Corsico Città per la Pace); 
• la qualifica del proponente (dati anagrafici e/o atto costitutivo, riferimenti telefonici, e-

mail); 
• la presentazione del candidato (dati anagrafici e/o atto costitutivo, riferimenti 

telefonici, e-mail, curriculum vitae in cui si evidenzia l’attinenza con la tematica 
eventualmente proposta annualmente per il premio, dati bancari per l’eventuale 
assegnazione del contributo); 

• la motivazione della proposta di candidatura al premio; 
• la documentazione idonea ad avvalorare la candidatura (testimonianze, citazioni, 

articoli di giornale, filmati, lettere di encomio da parte di pubbliche autorità ed 
istituzioni, ecc.). 

 
2. GIURIA PER L’ASSEGNAZIONE DEL PREMIO 
 
2.1 La Giuria, nominata dalla Giunta Comunale, si compone di 7 membri, è presieduta dal 

Sindaco ed è supportata dall’Assessorato alla Pace, Cooperazione Internazionale e 
Gemellaggi. Il numero dei componenti la Giuria potrà essere variato per permettere la 
partecipazione di nuovi membri 

2.2 La Giuria esamina le candidature presentate e stabilisce una graduatoria. Di anno in anno 
potrà essere indicato un tema specifico tra quelli elencati in premessa su cui indirizzare 
prioritariamente l’esame delle candidature. 

2.3 La Giuria, per l’analisi e la valutazione delle candidature si potrà avvalere degli uffici 
comunali e dei materiali da essi messi a disposizione 

 
3. ASSEGNAZIONE DEL PREMIO 
 
3.1 Il Premio Corsico Città per la Pace è attribuito dall’apposita Giuria 
3.2 Il Premio è costituito da una targa recante la motivazione e da una somma in denaro 

decisa dalla Giunta 
3.3 La Giuria può, inoltre, riconoscere menzioni speciali conferendo una targa e/o una 

pergamena recante la motivazione 
3.4 Il premio è assegnato prevedendo adeguate forme di comunicazione e di informazione; 

particolare cura sarà posta nell’organizzare la cerimonia di consegna 
 

4. SPONSOR 
 
4.1 Alla costituzione del Premio Corsico Città per la Pace potranno partecipare in qualità 

di Sponsor Enti, Associazioni, Fondazioni, Aziende, e altri operatori economici anche di 
carattere nazionale o che abbiano filiali e/o unità produttive e/o commerciali sul 
territorio corsichese 

4.2 Per quanto attiene ad aziende e operatori economici, la candidatura a Sponsor del premio 
verrà valutata dalla Giunta Comunale, secondo i seguenti criteri di cui verrà richiesta 
autocertificazione: 

• Il candidato Sponsor deve essere presente sul territorio comunale o sul territorio dei 
comuni limitrofi con proprie filiali e/o unità produttive e/o commerciali 

• L’azienda madre e le sue emanazioni locali non devono avere in essere attività 
economiche o finanziarie con Paesi in guerra 



• Non devono avere in corso operazioni di produzione, esportazione, importazione, 
transito do materiali di armamento o di materiali che siano finalizzati alla produzione di 
armamenti 

• Non devono altresì essere enti o aziende che finanzino direttamente le succitate 
operazioni o che finanzino aziende che operano nel mercato delle armi 

• Non devono utilizzare nelle loro sedi italiane ed estere lavoro minorile 
• Non devono adottare nei confronti dei lavoratori da essi impiegati, comportamenti 

discriminatori basati su sesso, razza, religione, credo politico, orientamenti sessuali, o 
su qualunque altro parametro socio economico atto a creare un discrimine tra le persone 

 
La Giunta esaminerà la candidatura a sponsor di ciascun soggetto attenendosi al regolamento.  


